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ONOREVOLI SENATORI. — La convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo,
fatta a New York il 20 novembre 1989, che rap-
presenta lo strumento cardine di tutta la legisla-
zione nazionale e internazionale in materia di
infanzia, contiene importanti principi volti a
garantire ai minori e ai loro diritti una colloca-
zione privilegiata all’interno di ciascun sistema
giuridico e sociale. Fra questi merita menzione
il principio della centralita della famiglia per un
equilibrato sviluppo psico-fisico del minore
(preambolo) e quello dell’interesse superiore
del minore (articolo 3) secondo cui: «In tutte
le decisioni relative ai fanciulli, di competenza
sia delle istituzioni pubbliche o private di assi-
stenza sociale, dei tribunali, delle autorita am-
ministrative o degli organi legislativi, 1’inte-
resse superiore del fanciullo deve essere una
considerazione preminente». LLa convenzione
ONU afferma dunque I’'importanza che, per 1
minori, riveste la crescita all’interno di una fa-
miglia. Essa, in particolare, riconosce come
prioritario il diritto del minore a vivere con la
propria famiglia di origine (articoli 7 € 9) e pre-
vede, qualora cid non sia possibile nel rispetto
del suo superiore interesse, 1’applicazione degli
istituti alternativi fornendo un preciso elenco
degli stessi (articolo 20, paragrafo 3): «Tale
protezione sostitutiva puo in particolare con-
cretizzarsi per mezzo dell’affidamento fami-
liare, della kafalah di diritto islamico, dell’ado-
zione o, in caso di necessita, del collocamento
in un adeguato istituto per I’infanzia (...)».

L’Italia, che ha ratificato la convenzione
ONU ai sensi della legge 27 maggio 1991,
n. 176, da allora ha adeguato il proprio ordi-
namento interno attraverso la ratifica di altre
convenzioni internazionali e I’adeguamento
delle leggi interne gia in vigore. Con parti-
colare riferimento agli istituti di protezione

dell’infanzia, il principio della centralita
del minore ¢ stato trasferito nell’ordina-
mento interno attraverso le successive modi-
fiche apportate alla legge n. 184 del 1983
che disciplina le misure cosiddette «alterna-
tive» alla vita del minore presso la famiglia
d’origine.

Fra le misure italiane di protezione del-
I’infanzia figurano gli istituti dell’affida-
mento e dell’adozione nonché gli istituti
della tutela e della curatela disciplinati dal
codice civile.

Rispetto alle situazioni cosiddette di «in-
ternazionalita», quelle cio¢ in cui un minore
¢ trasferito da un Paese a un altro o ha altri-
menti legami stretti con piu di un ordina-
mento giuridico, la legislazione nazionale di-
sciplina espressamente 1’adozione internazio-
nale, regolamentata dalla legge n. 476 del
1998 di ratifica della Convenzione per la tu-
tela dei minori e la cooperazione in materia
di adozione internazionale, fatta a L’Aja il
29 maggio 1993. Nelle altre situazioni in
cui un provvedimento di protezione dell’in-
fanzia adottato in un Paese deve essere ese-
guito nel nostro Paese, si pone il problema
del cosiddetto «riconoscimento» del provve-
dimento straniero. Nelle materie diverse dal-
I’adozione attualmente si applicano le dispo-
sizioni di cui alla legge n. 218 del 1995, che
richiamano le disposizioni della Conven-
zione sulla competenza delle autorita e sulla
legge applicabile in materia di protezione
dei minori, adottata a L’Aja il 5 ottobre
1961.

Attraverso la ratifica della Convenzione
del 1961, avvenuta ai sensi della legge 24
ottobre 1980, n. 742, I’'ltalia si ¢ obbligata
a riconoscere i provvedimenti stranieri in
via automatica, in applicazione degli articoli
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66 e 67 della legge n. 218 del 1995. In base
a queste norme lo Stato italiano dovrebbe ri-
conoscere 1 provvedimenti pronunciati all’e-
stero dall’autorita del Paese in cui il minore
risiede abitualmente sulla base della verifica
di alcune condizioni, mentre le autorita ita-
liane — anche in applicazione delle norme
di cui alla legge speciale n. 184 del 1983
— avrebbero competenza solo in materia di
provvedimenti di urgenza a protezione dei
minori che si trovano sul territorio nazio-
nale.

La Convenzione del 1961 ¢ stata revisio-
nata e il 19 ottobre 1996 ne ¢ stata pubbli-
cata una versione aggiornata concernente la
competenza, la legge applicabile, il ricono-
scimento, 1’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilita genitoriale e di mi-
sure di protezione dei minori.

La Convenzione, sottoscritta dall’Italia
nel maggio 2003, non ¢ stata ancora ratifi-
cata.

Oggetto della Convenzione dell’Aja del
19 ottobre 1996 sono tutti i provvedimenti
di protezione del minore e dei suoi beni,
ad eccezione dell’adozione (gia regolamen-
tata a livello internazionale dalla Conven-
zione dell’Aja del 1993), degli obblighi ali-
mentari (gia regolamentati dalla Conven-
zione dell’Aja del 1973), della sottrazione
dei minori (gia regolamentata da una Con-
venzione del 1980) e di alcuni provvedi-
menti elencati nell’articolo 4 (ad esempio
materia delle successioni, previdenza sociale,
decisioni sul diritto di asilo e in materia di
immigrazione).

In definitiva, rientrano espressamente nel
campo di applicazione della Convenzione
del 1996 i provvedimenti che regolano i rap-
porti tra genitori e figli e quelli che dispon-
gono sulla protezione dei minori. L’elenco
delle materie ¢ contenuto nell’articolo 3
della Convenzione stessa:

— attribuzione, esercizio € revoca — to-
tale o parziale — della responsabilita genito-
riale, nonché sua delega; diritto di affida-

mento; tutela, curatela e istituti analoghi; de-
signazione e funzioni di ogni persona o ente
incaricato di occuparsi del minore o dei suoi
beni; collocamento in famiglia di acco-
glienza o istituto anche attraverso la Kafala
o istituto analogo; supervisione delle cure
fornite al minore da chi vi € tenuto; ammi-
nistrazione, conservazione o disposizione
dei beni del minore. Tra le principali novita
introdotte dalla Convenzione vi sono I’istitu-
zione di un’autorita centrale e I’istituzione di
una procedura di «consultazione» tra le
autorita dei due Paesi di residenza attuale
e di residenza «futura» del minore (articolo
33), che garantira alle decisioni in materia
minorile un riconoscimento il piu possibile
«uniforme» nei vari Stati con il superamento
del limite territoriale dello Stato in cui il
provvedimento ¢ stato emesso. La presenza
di un’autorita centrale, inoltre, permettera il
monitoraggio di ogni minore che fa ingresso
in Italia e la conoscenza della storia pre-
gressa a ciascun minore che fara ingresso
nel territorio dello Stato, esattamente ci0
che avviene attualmente per 1’adozione inter-
nazionale. Oggi il riconoscimento giuridico
dei provvedimenti stranieri €, in concreto su-
bordinato alla possibilita che i minori otten-
gano un visto di ingresso. Mentre per i mi-
nori in adozione o affidamento preadottivo
I’articolo 32 della legge n. 184 del 1983
prevede che la Commissione per le adozioni
internazionali ne autorizzi 1’ingresso e la re-
sidenza permanente in Italia, per i minori
non cittadini sottoposti ad altri provvedi-
menti di protezione e tutela emessi all’e-
stero, che creano comunque un rapporto di
responsabilita di tipo «genitoriale» sui mi-
nori stessi, deve farsi ricorso alle norme
che regolano I’ingresso e il soggiorno degli
stranieri. Per questi minori 1’ingresso in Ita-
lia ¢ quindi regolato dalle norme del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998 e, in particolare, dalle norme sul
diritto all’unita familiare e al ricongiungi-
mento. Queste norme, tuttavia, conducono
a trattamenti non sempre uniformi e discri-
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minatori nei confronti dei minori «protetti»
con misure che non trovano un corrispon-
dente in Italia. Infatti, mentre ai minori «a
carico» di cittadini stranieri regolarmente re-
sidenti in Italia si applica 1’articolo 29,
comma 2, del citato testo unico, come Ssosti-
tuito dal decreto legislativo n. 5 del 2007,
che recepisce la direttiva europea 2003/86/
CE, e dispone che ai fini del ricongiungi-
mento «i minori adottati o affidati o sottopo-
sti a tutela sono equiparati ai figli», ai mi-
nori «a carico» di cittadini italiani o di
uno Stato membro dell’Unione europea, e
di coppie miste, si applicano gli articoli
28, comma 2, e 29, comma 5, del medesimo
testo unico che — specie in seguito alla posi-
zione espressa dalla Corte di cassazione —
conducono alla definizione piu ristretta di
«familiare» avente diritto al ricongiungi-
mento fornita dal decreto legislativo n. 30
del 2007 che recepisce la direttiva europea
2004/38/CE. Peraltro, attualmente non esiste
alcun controllo «centralizzato» sui singoli
casi per cui ¢ richiesto il ricongiungimento
e, inoltre, per alcuni tipi di provvedimenti
(come per la kafala di diritto islamico) il ri-
conoscimento appare controverso € non sem-
pre garantito, bensi rimesso alla decisione
delle singole autorita amministrative e dei
singoli giudici. L’autorita centrale prevista
dalla Convenzione del 1996 garantira quindi,
anche in questa vasta materia, 1’uniformita
nelle decisioni e il perseguimento del supe-
riore interesse del minore.

La ratifica della Convenzione permettera,
infatti, proprio attraverso 1’autorita centrale,
il monitoraggio dei differenti tipi di provve-
dimenti in base ai quali i minori fanno in-
gresso nel nostro Paese. Un’altra importante
novita della Convenzione ¢ rappresentata
dall’articolo 5 che attribuisce la competenza
ad adottare le misure volte alla protezione
del minore allo Stato in cui ¢ trasferita la re-
sidenza abituale del minore stesso. Per tale
via, una volta ratificata la Convenzione, 1’I-
talia diverra competente in ordine all’ado-

zione di successivi provvedimenti «protet-
tivi» della persona e dei beni relativi a mi-
nori che hanno trasferito la loro residenza
abituale nel territorio italiano. L’attribuzione
di tale competenza garantira ai minori pre-
senti sul territorio dello Stato la protezione
prevista dalle norme interne senza alcuna di-
stinzione né discriminazione basata sull’ori-
gine dei minori stessi. Mentre adesso, infatti,
le autorita straniere dello Stato di nazionalita
del minore conservano la competenza a mo-
dificare le misure disposte in precedenza e
ad adottare ogni provvedimento che riten-
gano necessario nell’interesse del minore,
anche dopo che lo abbia fatto il Paese in
cui il minore si trova temporaneamente. La
Convenzione ha I’obiettivo di fare ordine e
di evitare che la competenza sia ripartita
tra piu Stati con conseguente incertezza ri-
spetto alla condizione giuridica del minore
e dei suoi beni.

La ratifica della Convenzione in esame ¢
urgente, essendo obbligatoria per lo Stato
italiano in seguito alla decisione 2008/431/
CE del Consiglio, del 5 giugno 2008, con
cui I'Italia, tra altri Stati, € stata «autoriz-
zata» alla ratifica stessa entro il 5 giugno
2010.

L’Unione europea ha interesse alla rati-
fica in quanto si tratta di una Convenzione
di natura «mista», che per alcuni aspetti ri-
cade sotto la competenza dei singoli Stati
membri (la legge applicabile alla custodia
e alle altre misure di protezione dell’infan-
zia) mentre per altri ricade nella competenza
esterna esclusiva dell’Unione europea nel-
I’ambito dell’obiettivo della creazione di
uno spazio giuridico comune all’interno del-
I’Unione (la giurisdizione, il riconoscimento
e I’esecuzione dei provvedimenti tra i vari
Stati membri dell’Unione europea).

Con il trattato di Lisbona, in vigore dal
1° dicembre 2009, I’Unione europea ha inse-
rito per la prima volta i diritti dei minori tra
gli obiettivi comuni: nell’articolo 2 del trat-
tato sull’Unione europea si legge che 1’«U-
nione combatte 1’esclusione sociale e le di-
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scriminazioni e promuove la giustizia e la
protezione sociali, la parita tra donne e uo-
mini, la solidarieta tra le generazioni e la tu-
tela dei diritti del minore». Inoltre, 1 diritti
dei minori e, in particolare, il principio del
suo superiore interesse sono garantiti dall’ar-
ticolo 24, paragrafo 2, della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, che con
I’entrata in vigore del trattato di Lisbona
ha assunto un valore che puo essere definito
«costituzionale».

Inoltre, nella Costituzione della Repub-
blica italiana agli articoli 10 e 117 si fa
espresso riferimento, tra 1’altro, agli obblighi
assunti dallo Stato italiano con la stipula-
zione di convenzioni internazionali.

L’importanza di questa Convenzione era
stata gia richiamata dalle ottantasei associa-
zioni italiane attive per la difesa dei diritti
dell’infanzia riunite nel «Gruppo CRC» nel
«II rapporto supplementare alle Nazioni
Unite sul monitoraggio della Convenzione
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in
Italia» pubblicato nel novembre 2009 e dif-
fuso in occasione della Conferenza nazionale
sull’infanzia e I’adolescenza tenutasi a Na-
poli.

E importante infine considerare che, tra i
vari provvedimenti che ricadono nell’ambito
di applicazione della Convenzione, sono in-
clusi quelli della kafala, unico istituto giuri-
dico in grado di consentire 1’accoglienza in
famiglia dei minori il cui Paese d’origine
non conosce ’adozione, come avviene in al-
cuni Paesi islamici tra cui il Marocco, nei
cui orfanotrofi e istituti vivono circa
65.000 minori abbandonati. L’istituto della
kafala, rientrando tra quelli indicati nella
Convenzione ONU del 1989, sara anch’esso
riconosciuto per effetto della ratifica della
Convenzione del 1996 e potra essere final-
mente regolamentato.

Attraverso il monitoraggio dell’autorita
centrale sara, infatti, possibile affrontare
caso per caso le delicate questioni di compa-

tibilita tra il sistema giuridico italiano e
quello islamico, e distinguere tra i vari prov-
vedimenti di kafala (giudiziale o notarile, in-
trafamiliare o extrafamiliare, kafala su mi-
nori che hanno legami con la famiglia d’ori-
gine od orfani di entrambi i genitori e
quindi abbandonati). Queste distinzioni per-
metteranno 1’approvazione da parte dell’au-
torita centrale italiana dei soli provvedimenti
che non si manifestino contrari alle norme
nazionali in materia di protezione dell’infan-
zia e, piu in generale, alle regole dell’ordine
pubblico nazionale.

Per questa via sara possibile provvedere
al riconoscimento e alla regolamentazione
dei differenti provvedimenti per renderli
compatibili con quelli previsti nell’ordina-
mento interno, al fine di proteggere i minori
conformemente al loro superiore interesse.

Sotto questi aspetti al presente disegno di
legge dovra seguire una dettagliata regola-
mentazione che provveda alla regolamenta-
zione dell’Autorita centrale competente e
del suo ruolo ai sensi della Convenzione e
dovra essere emanato ogni altro provvedi-
mento necessario a regolare i rapporti tra
gli istituti di protezione dell’infanzia dei
Paesi con tradizioni giuridiche differenti e
gli istituti interni al nostro Paese.

L’esperienza acquisita dalla Commissione
per le adozioni internazionali in materia di
protezione dei minori stranieri e la necessita
di creare un coordinamento tra le attivita
previste dalla Convenzione del 1996 e quelle
della Convenzione del 1993 in materia di
adozioni internazionali rendono opportuna
la scelta del Dipartimento della giustizia mi-
norile del Ministero della Giustizia quale
autorita centrale ai fini della Convenzione
stessa. L’Autorita centrale si avvarra della
collaborazione di un comitato interministe-
riale che coinvolgera 1 Ministeri della giusti-
zia, dell’interno e degli affari esteri, nonché
il Dipartimento per le pari opportunita.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione concer-
nente la competenza, la legge applicabile,
il riconoscimento, I’esecuzione e la coopera-
zione in materia di responsabilita genitoriale
e di misure di protezione dei minori, con-
clusa all’Aja il 19 ottobre 1996, di seguito
denominata «Convenzione».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena e intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, in conformita a quanto
disposto dall’articolo 61 della Convenzione
medesima.

Art. 3.

(Clausola di salvaguardia)

1. L’attuazione delle norme di cui alla
presente legge avviene in conformita agli ac-
cordi internazionali sottoscritti e ratificati
dall’Italia e nel pieno rispetto delle norme
interne vigenti in materia di protezione dei
minori.

Art. 4.

(Abrogazione e rinvio di norme)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della Convenzione, cessano di avere
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applicazione le disposizioni della Conven-
zione sulla competenza delle autorita e sulla
legge applicabile in materia di protezione
dei minori, adottata a L’Aja il 5 ottobre
1961, ratificata e resa esecutiva dalla legge
24 ottobre 1980, n. 742, incompatibili con
la Convenzione.

2. I riferimenti alla Convenzione adottata
a L’Aja il 5 ottobre 1961 contenuti nella
legge 31 maggio 1995, n. 218, si intendono
sostituiti dai riferimenti alla Convenzione.

Art. 5.

(Autorita centrale)

1. In attuazione delle disposizioni previste
dall’articolo 29 della Convenzione, I’Italia
designa come Autorita centrale il Diparti-
mento per la giustizia minorile del Ministero
della giustizia, che si avvale della collabora-
zione di un comitato interministeriale specia-
lizzato sulle tematiche minorili istituito
presso il Ministero della giustizia, con rego-
lamento da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il comitato
interministeriale ¢ composto da rappresen-
tanti dello stesso Ministero della giustizia,
del Ministero degli affari esteri, del Mini-
stero dell’interno e della Presidenza del
Consiglio dei ministri-Dipartimento per le
pari opportunita.

2. La richiesta di approvazione del collo-
camento di un minore ai sensi dell’articolo
33 della Convenzione deve essere trasmessa
dall’ Autorita centrale di cui al comma 1 alla
Commissione per le adozioni internazionali
di cui all’articolo 38 della legge 4 maggio
1983, n. 184, e successive modificazioni,
quando riguarda minori in stato di adottabi-
lita o in kafala. In questi casi 1’approvazione
del collocamento da parte dell’ Autorita cen-
trale di cui al comma 1 ¢ subordinata al
consenso della Commissione. In ogni caso,
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N

il collocamento ¢ approvato nel rispetto
delle norme alla legge 4 maggio 1983, n.
184.

3. Il Ministro competente per le politiche
della famiglia, di concerto con i Ministri
della giustizia, degli affari esteri, dell’interno
e per le pari opportunita, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, provvede ad adottare un regolamento
volto a definire, ai fini previsti dalla Con-
venzione, la composizione, 1’organizzazione
e il funzionamento dell’Autorita centrale di
cui al comma 1, nonché le modalita di col-
laborazione della stessa con altre ammini-
strazioni. Con il medesimo regolamento
sono altresi determinati le modalita e i cri-
teri numerici per 1’utilizzo del personale co-
mandato da altre amministrazioni, enti e isti-
tuzioni da assegnare all’Autorita centrale di
cui al comma 1 e alla Commissione per le
adozioni internazionali.

Art. 6.

(Tutela dei minori che vivono fuori
dalla propria famiglia d’origine)

1. A integrazione di quanto stabilito dal-
I’articolo 34 della legge 4 maggio 1983,
n. 184, e successive modificazioni, il minore
che ha fatto ingresso nel territorio dello
Stato italiano sulla base di un provvedi-
mento straniero di protezione del minore
stesso rientrante nell’ambito di applicazione
della Convenzione e che vive fuori dalla
propria famiglia d’origine gode, dal mo-
mento dell’ingresso nel territorio italiano,
di tutti i diritti attribuiti al minore italiano
in affidamento familiare.

2. Dal momento dell’ingresso sul territo-
rio italiano e per almeno un anno, ai fini
di una corretta integrazione familiare e so-
ciale, i servizi socio-assistenziali degli enti
locali assistono i nuclei familiari in cui vi-
vono 1 minori di cui al comma 1.
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Art. 7.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 8.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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34. CONVENTION ON JURISDICTION, APPLICABLE LAW,
RECOGNITION, ENFORCEMENT AND CO-OPERATION
IN RESPECT OF PARENTAL RESPONSIBILITY AND
MEASURES FOR THE PROTECTION OF CHILDREN'

(Concluded 19 October 1996)

The States signatory to the present Convention,

Considering the need to improve the protection of children in international situations,

Wishing to avoid conflicts between their legal systems in respect of jurisdiction, applicable law,
recognition and enforcement of measures for the protection of children,

Recalling the importance of international co-operation for the protection of children,

Confirming that the best interests of the child are to be a primary consideration,

Noting that the Convention of 5 October 1961 concerning the powers of authorities and the law
applicable in respect of the protection of minors is in need of revision,

Desiring to establish common provisions to this effect, taking into account the United Nations
Convention on the Rights of the Child of 20 November 1989,

Have agreed on the following provisions —

CHAPTER | - SCOPE OF THE CONVENTION

Article 1

(1)  The objects of the present Convention are —

a) to determine the State whose authorities have jurisdiction to take measures directed to
the protection of the person or property of the child;

b) to determine which law is to be applied by such authorities in exercising their jurisdiction;

c) to determine the law applicable to parental responsibility;

d) to provide for the recognition and enforcement of such measures of protection in all
Contracting States;

e) to establish such co-operation between the authorities of the Contracting States as may
be necessary in order to achieve the purposes of this Convention.

(2) For the purposes of this Convention, the term ‘parental responsibility’ includes parental
authority, or any analogous relationship of authority determining the rights, powers and
responsibilities of parents, guardians or other legal representatives in relation to the person or
the property of the child.

Article 2

The Convention applies to children from the moment of their birth until they reach the age of 18 years.

! This Convention, including related materials, is accessible on the website of the Hague Conference on Private
International Law (www.hcch.net), under “Conventions”. For the full history of the Convention, see Hague
Conference on Private International Law, Proceedings of the Eighteenth Session (1996), Tome I, Protection of
children (615 pp.).
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Article 3

The measures referred to in Article 1 may deal in particular with —

a) the attribution, exercise, termination or restriction of parental responsibility, as well as its
delegation;

b) rights of custody, including rights relating to the care of the person of the child and, in particular,
the right to determine the child's place of residence, as well as rights of access including the
right to take a child for a limited period of time to a place other than the child's habitual
residence;

c) guardianship, curatorship and analogous institutions;

d) the designation and functions of any person or body having charge of the child's person or
property, representing or assisting the child;

e) the placement of the child in a foster family or in institutional care, or the provision of care by
kafala or an analogous institution;

f) the supervision by a public authority of the care of a child by any person having charge of the
child;

g) the administration, conservation or disposal of the child's property.

Article 4

The Convention does not apply to —

a) the establishment or contesting of a parent-child relationship;

b) decisions on adoption, measures preparatory to adoption, or the annulment or revocation of
adoption;

c) the name and forenames of the child;

d) emancipation;

e) maintenance obligations;

f) trusts or succession;

g) social security;

h) public measures of a general nature in matters of education or health;

i) measures taken as a result of penal offences committed by children;

J) decisions on the right of asylum and on immigration.

CHAPTER Il — JURISDICTION

Article 5

(1)  The judicial or administrative authorities of the Contracting State of the habitual residence of the
child have jurisdiction fo take measures directed to the protection of the child's person or
property.

(2) Subject to Article 7, in case of a change of the child's habitual residence to another Contracting
State, the authorities of the State of the new habitual residence have jurisdiction.

Article 6

(1)  For refugee children and children who, due to disturbances occurring in their country, are
internationally displaced, the authorities of the Contracting State on the territory of which these
children are present as a result of their displacement have the jurisdiction provided for in
paragraph 1 of Article 5.

(2) The provisions of the preceding paragraph also apply to children whose habitual residence
cannot be established.

Article 7
(1) In case of wrongful removal or retention of the child, the authorities of the Contracting State in

which the child was habitually resident immediately before the removal or retention keep their
jurisdiction until the child has acquired a habitual residence in another State, and
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a) each person, institution or other body having rights of custody has acquiesced in the
removal or retention; or

b) the child has resided in that other State for a period of at least one year after the person,
institution or other body having rights of custody has or should have had knowledge of the
whereabouts of the child, no request for return lodged within that period is still pending,
and the child is settled in his or her new environment.

(2) The removal or the retention of a child is to be considered wrongful where —

a) itis in breach of rights of custody attributed to a person, an institution or any other body,
either jointly or alone, under the law of the State in which the child was habitually resident
immediately before the removal or retention; and

b)  at the time of removal or retention those rights were actually exercised, either jointly or
alone, or would have been so exercised but for the removal or retention.

The rights of custody mentioned in sub-paragraph a above, may arise in particular by operation

of law or by reason of a judicial or administrative decision, or by reason of an agreement having

legal effect under the law of that State.

(3) Solong as the authorities first mentioned in paragraph 1 keep their jurisdiction, the authorities of
the Contracting State to which the child has been removed or in which he or she has been
retained can take only such urgent measures under Article 11 as are necessary for the
protection of the person or property of the child.

Article 8

(1) By way of exception, the authority of a Contracting State having jurisdiction under Article 5 or 6,
if it considers that the authority of another Contracting State would be better placed in the
particular case to assess the best interests of the child, may either
— request that other authority, directly or with the assistance of the Central Authority of its
State, to assume jurisdiction to take such measures of protection as it considers to be
necessary, or

- suspend consideration of the case and invite the parties to introduce such a request
before the authority of that other State.

(2) The Contracting States whose authorities may be addressed as provided in the preceding
paragraph are
a) a State of which the child is a national,

b) a State in which property of the child is located,

c) a State whose authorities are seised of an application for divorce or legal separation of
the child's parents, or for annulment of their marriage,

d) a State with which the child has a substantial connection.

(3) The authorities concerned may proceed to an exchange of views.

(4) The authority addressed as provided in paragraph 1 may assume jurisdiction, in place of the
authority having jurisdiction under Article 5 or 6, if it considers that this is in the child's best
interests.

Article 9

(1)  If the authorities of a Contracting State referred to in Article 8, paragraph 2, consider that they
are better placed in the particular case to assess the child's best interests, they may either
- request the competent authority of the Contracting State of the habitual residence of the
child, directly or with the assistance of the Central Authority of that State, that they be
authorised to exercise jurisdiction to take the measures of protection which they consider
to be necessary, or
- invite the parties to introduce such a request before the authority of the Contracting State
of the habitual residence of the child.
(2) The authorities concerned may proceed to an exchange of views.
(3) The authority initiating the request may exercise jurisdiction in place of the authority of the
Contracting State of the habitual residence of the child only if the latter authority has accepted
the request.
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Article 10

(1)  Without prejudice to Articles 5 to 9, the authorities of a Contracting State exercising jurisdiction
to decide upon an application for divorce or legal separation of the parents of a child habitually
resident in another Contracting State, or for annulment of their marriage, may, if the law of their
‘State so provides, take measures directed to the protection of the person or property of such
child if
a) at the time of commencement of the proceedings, one of his or her parents habitually
resides in that State and one of them has parental responsibility in relation to the child,
and

b) the jurisdiction of these authorities to take such measures has been accepted by the
parents, as well as by any other person who has parental responsibility in relation to the
child, and is in the best interests of the child.

(2) The jurisdiction provided for by paragraph 1 to take measures for the protection of the child
ceases as soon as the decision allowing or refusing the application for divorce, legal separation
or annulment of the marriage has become final, or the proceedings have come to an end for
another reason.

Article 11

(1) In all cases of urgency, the authorities of any Contracting State in whose territory the child or
property belonging to the child is present have jurisdiction to take any necessary measures of
protection.

(2) The measures taken under the preceding paragraph with regard to a child habitually resident in
a Contracting State shall lapse as soon as the authorities which have jurisdiction under Articles
5 to 10 have taken the measures required by the situation.

(3) The measures taken under paragraph 1 with regard to a child who is habitually resident in a
non-Contracting State shall lapse in each Contracting State as soon as measures required by
the situation and taken by the authorities of another State are recognised in the Contracting
State in question.

Article 12

(1)  Subject to Article 7, the authorities of a Contracting State in whose territory the child or property
belonging to the child is present have jurisdiction to take measures of a provisional character for
the protection of the person or property of the child which have a territorial effect limited to the
State in question, in so far as such measures are not incompatible with measures already taken
by authorities which have jurisdiction under Articles 5 to 10.

(2) The measures taken under the preceding paragraph with regard to a child habitually resident in
a Contracting State shall lapse as soon as the authorities which have jurisdiction under Articles
5 to 10 have taken a decision in respect of the measures of protection which may be required by
the situation.

(3) The measures taken under paragraph 1 with regard to a child who is habitually resident in a
non-Contracting State shall lapse in the Contracting State where the measures were taken as
soon as measures required by the situation and taken by the authorities of another State are
recognised in the Contracting State in question.

Article 13

(1)  The authorities of a Contracting State which have jurisdiction under Articles 5 to 10 to take
measures for the protection of the person or property of the child must abstain from exercising
this jurisdiction if, at the time of the commencement of the proceedings, corresponding
measures have been requested from the authorities of another Contracting State having
jurisdiction under Articles 5 to 10 at the time of the request and are still under consideration.

(2) The provisions of the preceding paragraph shall not apply if the authorities before whom the
request for measures was initially introduced have declined jurisdiction.
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Article 14

The measures taken in application of Articles 5 to 10 remain in force according to their terms, even if a
change of circumstances has eliminated the basis upon which jurisdiction was founded, so long as the
authorities which have jurisdiction under the Convention have not modified, replaced or terminated
such measures.

CHAPTER Il — APPLICABLE LAW

Article 156

(1) In exercising their jurisdiction under the provisions of Chapter Il, the authorities of the
Contracting States shall apply their own law.

(2) However, in so far as the protection of the person or the property of the child requires, they may
exceptionally apply or take into consideration the law of another State with which the situation
has a substantial connection.

(3) If the child's habitual residence changes to another Contracting State, the law of that other State
governs, from the time of the change, the conditions of application of the measures taken in the
State of the former habitual residence.

Article 16

(1) The attribution or extinction of parental responsibility by operation of law, without the intervention
of a judicial or administrative authority, is governed by the law of the State of the habitual
residence of the child.

(2)  The attribution or extinction of parental responsibility by an agreement or a unilateral act, without
intervention of a judicial or administrative authority, is governed by the law of the State of the
child's habitual residence at the time when the agreement or unilateral act takes effect.

(3) Parental responsibility which exists under the law of the State of the child's habitual residence
subsists after a change of that habitual residence to another State.

(4)  If the child's habitual residence changes, the attribution of parental responsibility by operation of
law to a person who does not already have such responsibility is governed by the law of the
State of the new habitual residence.

Article 17

The exercise of parental responsibility is governed by the law of the State of the child's habitual
residence. If the child's habitual residence changes, it is governed by the law of the State of the new
habitual residence.

Article 18

The parental responsibility referred to in Article 16 may be terminated, or the conditions of its exercise
modified, by measures taken under this Convention.

Article 19

(1)  The validity of a transaction entered into between a third party and another person who would
be entitled to act as the child's legal representative under the law of the State where the
transaction was concluded cannot be contested, and the third party cannot be held liable, on the
sole ground that the other person was not entitled to act as the child's legal representative under
the law designated by the provisions of this Chapter, unless the third party knew or should have
known that the parental responsibility was governed by the latter law.

(2) The preceding paragraph applies only if the transaction was entered into between persons
present on the territory of the same State.
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Article 20

The provisions of this Chapter apply even if the law designated by them is the law of a non-Contracting
State.

Article 21

(1) In this Chapter the term "law" means the law in force in a State other than its choice of law
rules.

(2) However, if the law applicable according to Article 16 is that of a non-Contracting State and if
the choice of law rules of that State designate the law of another non-Contracting State which
would apply its own law, the law of the latter State applies. If that other non-Contracting State
would not apply its own law, the applicable law is that designated by Article 16.

Article 22

The application of the law designated by the provisions of this Chapter can be refused only if this
application would be manifestly contrary to public policy, taking into account the best interests of the
child.

CHAPTER IV — RECOGNITION AND ENFORCEMENT

Article 23

(1)  The measures taken by the authorities of a Contracting State shall be recognised by operation
of law in all other Contracting States.
(2)  Recognition may however be refused —

a) if the measure was taken by an authority whose jurisdiction was not based on one of the
grounds provided for in Chapter II;

b) if the measure was taken, except in a case of urgency, in the context of a judicial or
administrative proceeding, without the child having been provided the opportunity to be
heard, in violation of fundamental principles of procedure of the requested State;

c) on the request of any person claiming that the measure infringes his or her parental
responsibility, if such measure was taken, except in a case of urgency, without such
person having been given an opportunity to be heard;

d) if such recognition is manifestly contrary to public policy of the requested State, taking
into account the best interests of the child;

e if the measure is incompatible with a later measure taken in the non-Contracting State of
the habitual residence of the child, where this later measure fulfils the requirements for
recognition in the requested State;

f) if the procedure provided in Article 33 has not been complied with.

Article 24
Without prejudice to Article 23, paragraph 1, any interested person may request from the competent
authorities of a Contracting State that they decide on the recognition or non-recognition of a measure
taken in another Contracting State. The procedure is governed by the law of the requested State.
Article 25

The authority of the requested State is bound by the findings of fact on which the authority of the State
where the measure was taken based its jurisdiction.
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Article 26

(1)  If measures taken in one Contracting State and enforceable there require enforcement in
another Contracting State, they shall, upon request by an interested party, be declared
enforceable or registered for the purpose of enforcement in that other State according to the
procedure provided in the law of the latter State.

(2) Each Contracting State shall apply to the declaration of enforceability or registration a simple
and rapid procedure.

(3) The declaration of enforceability or registration may be refused only for one of the reasons set
out in Article 23, paragraph 2.

Article 27

Without prejudice to such review as is necessary in the application of the preceding Articles, there
shall be no review of the merits of the measure taken.

Article 28

Measures taken in one Contracting State and declared enforceable, or registered for the purpose of
enforcement, in another Contracting State shall be enforced in the latter State as if they had been
taken by the authorities of that State. Enforcement takes place in accordance with the law of the
requested State to the extent provided by such law, taking into consideration the best interests of the
child.

CHAPTER V — CO-OPERATION

Article 29

(1) A Contracting State shall designate a Central Authority to discharge the duties which are
imposed by the Convention on such authorities.

(2) Federal States, States with more than one system of law or States having autonomous territorial
units shall be free to appoint more than one Central Authority and to specify the territorial or
personal extent of their functions. Where a State has appointed more than one Central
Authority, it shall designate the Central Authority to which any communication may be
addressed for transmission to the appropriate Central Authority within that State.

Article 30

(1)  Central Authorities shall co-operate with each other and promote co-operation amongst the
competent authorities in their States to achieve the purposes of the Convention.

(2) They shall, in connection with the application of the Convention, take appropriate steps to
provide information as to the laws of, and services available in, their States relating to the
protection of children.

Article 31

The Central Authority of a Contracting State, either directly or through public authorities or other

bodies, shall take all appropriate steps to -

a) facilitate the communications and offer the assistance provided for in Articles 8 and 9 and in this
Chapter;

b) facilitate, by mediation, conciliation or similar means, agreed solutions for the protection of the
person or property of the child in situations to which the Convention applies;

c) provide, on the request of a competent authority of another Contracting State, assistance in
discovering the whereabouts of a child where it appears that the child may be present and in
need of protection within the territory of the requested State.
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Article 32

On a request made with supporting reasons by the Central Authority or other competent authority of

any Contracting State with which the child has a substantial connection, the Central Authority of the

Contracting State in which the child is habitually resident and present may, directly or through public

authorities or other bodies,

a) provide a report on the situation of the child;

b) request the competent authority of its State to consider the need to take measures for the
protection of the person or property of the child.

Article 33

(1)  If an authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 contemplates the placement of the child
in a foster family or institutional care, or the provision of care by kafala or an analogous
institution, and if such placement or such provision of care is to take place in another
Contracting State, it shall first consult with the Central Authority or other competent authority of
the latter State. To that effect it shall transmit a report on the child together with the reasons for
the proposed placement or provision of care.

(2)  The decision on the placement or provision of care may be made in the requesting State only if
the Central Authority or other competent authority of the requested State has consented to the
placement or provision of care, taking into account the child's best interests.

Article 34

(1) Where a measure of protection is contemplated, the competent authorities under the
Convention, if the situation of the child so requires, may request any authority of another
Contracting State which has information relevant to the protection of the child to communicate
such information.

(2) A Contracting State may declare that requests under paragraph 1 shall be communicated to its
authorities only through its Central Authority.

Article 35

(1) The competent authorities of a Contracting State may request the authorities of another
Contracting State to assist in the implementation of measures of protection taken under this
Convention, especially in securing the effective exercise of rights of access as well as of the
right to maintain direct contacts on a regular basis.

(2)  The authorities of a Contracting State in which the child does not habitually reside may, on the
request of a parent residing in that State who is seeking to obtain or to maintain access to the
child, gather information or evidence and may make a finding on the suitability of that parent to
exercise access and on the conditions under which access is to be exercised. An authority
exercising jurisdiction under Articles 5 to 10 to determine an application concerning access to
the child, shall admit and consider such information, evidence and finding before reaching its
decision.

(3)  An authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 to decide on access may adjourn a
proceeding pending the outcome of a request made under paragraph 2, in particular, when it is
considering an application to restrict or terminate access rights granted in the State of the child's
former habitual residence.

(4) Nothing in this Article shall prevent an authority having jurisdiction under Articles 5 to 10 from
taking provisional measures pending the outcome of the request made under paragraph 2.

Article 36

In any case where the child is exposed to a serious danger, the competent authorities of the
Contracting State where measures for the protection of the child have been taken or are under
consideration, if they are informed that the child's residence has changed to, or that the child is
present in another State, shall inform the authorities of that other State about the danger involved and
the measures taken or under consideration.
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Article 37

An authority shall not request or transmit any information under this Chapter if to do so would, in its
opinion, be likely to place the child's person or property in danger, or constitute a serious threat to the
liberty or life of a member of the child's family.

Article 38

(1)  Without prejudice to the possibility of imposing reasonable charges for the provision of services,
Central Authorities and other public authorities of Contracting States shall bear their own costs
in applying the provisions of this Chapter.

(2) Any Contracting State may enter into agreements with one or more other Contracting States
concerning the allocation of charges.

Article 39
Any Contracting State may enter into agreements with one or more other Contracting States with a

view to improving the application of this Chapter in their mutual relations. The States which have
concluded such an agreement shall transmit a copy to the depositary of the Convention.

CHAPTER VI — GENERAL PROVISIONS

Article 40

(1)  The authorities of the Contracting State of the child's habitual residence, or of the Contracting
State where a measure of protection has been taken, may deliver to the person having parental
responsibility or to the person entrusted with protection of the child's person or property, at his
or her request, a certificate indicating the capacity in which that person is entitled to act and the
powers conferred upon him or her.

(2) The capacity and powers indicated in the certificate are presumed to be vested in that person, in
the absence of proof to the contrary.

(3)  Each Contracting State shall designate the authorities competent to draw up the certificate.

Article 41
Personal data gathered or transmitted under the Convention shall be used only for the purposes for
which they were gathered or transmitted.

Article 42
The authorities to whom information is transmitted shall ensure its confidentiality, in accordance with
the law of their State.

Article 43
All documents forwarded or delivered under this Convention shall be exempt from legalisation or any
analogous formality.

Article 44

Each Contracting State may designate the authorities to which requests under Articles 8, 9 and 33 are
to be addressed.
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Article 45

(1)  The designations referred to in Articles 29 and 44 shall be communicated to the Permanent
Bureau of the Hague Conference on Private international Law.
(2) The declaration referred to in Article 34, paragraph 2, shall be made to the depositary of the
Convention.
Article 46

A Contracting State in which different systems of law or sets of rules of law apply to the protection of
the child and his or her property shall not be bound to apply the rules of the Convention to conflicts
solely between such different systems or sets of rules of law.

Article 47

In relation to a State in which two or more systems of law or sets of rules of law with regard to any

matter dealt with in this Convention apply in different territorial units —

(1)  any reference to habitual residence in that State shall be construed as referring to habitual
residence in a territorial unit;

(2) any reference to the presence of the child in that State shall be construed as referring to
presence in a territorial unit;

(3)  any reference to the location of property of the child in that State shall be construed as referring
to location of property of the child in a territorial unit;

(4) any reference to the State of which the child is a national shall be construed as referring to the
territorial unit designated by the law of that State or, in the absence of relevant rules, to the
territorial unit with which the child has the closest connection;

(5) any reference to the State whose authorities are seised of an application for divorce or legal
separation of the child's parents, or for annuiment of their marriage, shall be construed as
referring to the territorial unit whose authorities are seised of such application;

(6) any reference to the State with which the child has a substantial connection shall be construed
as referring to the territorial unit with which the child has such connection;

(7)  any reference to the State to which the child has been removed or in which he or she has been
retained shall be construed as referring to the relevant territorial unit to which the child has been
removed or in which he or she has been retained;

(8) any reference to bodies or authorities of that State, other than Central Authorities, shall be
construed as referring to those authorised to act in the relevant territorial unit;

(9) any reference to the law or procedure or authority of the State in which a measure has been
taken shall be construed as referring to the law or procedure or authority of the territorial unit in
which such measure was taken;

(10) any reference to the law or procedure or authority of the requested State shall be construed as
referring to the law or procedure or authority of the territorial unit in which recognition or
enforcement is sought.

Article 48

For the purpose of identifying the applicable law under Chapter llI, in relation to a State which

comprises two or more territorial units each of which has its own system of law or set of rules of law in

respect of matters covered by this Convention, the following rules apply —

a) if there are rules in force in such a State identifying which territorial unit's law is applicable, the
law of that unit applies;

b) in the absence of such rules, the law of the relevant territorial unit as defined in Article 47
applies.

Article 49

For the purpose of identifying the applicable law under Chapter 1, in relation to a State which has two

or more systems of law or sets of rules of law applicable to different categories of persons in respect

of matters covered by this Convention, the following rules apply —

a) if there are rules in force in such a State identifying which among such laws applies, that law
applies;
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b) in the absence of such rules, the law of the system or the set of rules of law with which the child
has the closest connection applies.

Article 50

This Convention shall not affect the application of the Convention of 25 October 1980 on the Civil
Aspects of International Child Abduction, as between Parties to both Conventions. Nothing, however,
precludes provisions of this Convention from being invoked for the purposes of obtaining the return of
a child who has been wrongfully removed or retained or of organising access rights.

Article 51

In relations between the Contracting States this Convention replaces the Convention of 5 October
1961 concerning the powers of authorities and the law applicable in respect of the protection of
minors, and the Convention governing the guardianship of minors, signed at The Hague 12 June
1902, without prejudice to the recognition of measures taken under the Convention of 5 October 1961
mentioned above.

Article 52

(1)  This Convention does not affect any international instrument to which Contracting States are
Parties and which contains provisions on matters governed by the Convention, unless a
contrary declaration is made by the States Parties to such instrument.

(2) This Convention does not affect the possibility for one or more Contracting States to conclude
agreements which contain, in respect of children habitually resident in any of the States Parties
to such agreements, provisions on matters governed by this Convention.

(3) Agreements to be concluded by one or more Contracting States on matters within the scope of
this Convention do not affect, in the relationship of such States with other Contracting States,
the application of the provisions of this Convention.

(4) The preceding paragraphs also apply to uniform laws based on special ties of a regional or
other nature between the States concerned.

Article 53

(1)  The Convention shall apply to measures only if they are taken in a State after the Convention
has entered into force for that State.

(2)  The Convention shall apply to the recognition and enforcement of measures taken after its entry
into force as between the State where the measures have been taken and the requested State.

Article 54

(1)  Any communication sent to the Central Authority or to another authority of a Contracting State
shall be in the original language, and shall be accompanied by a translation into the official
language or one of the official languages of the other State or, where that is not feasible, a
translation into French or English.

(2) However, a Contracting State may, by making a reservation in accordance with Article 60,
object to the use of either French or English, but not both.

Article 55

(1) A Contracting State may, in accordance with Article 60,
a) reserve the jurisdiction of its authorities to take measures directed to the protection of
property of a child situated on its territory,
b) reserve the right not to recognise any parental responsibility or measure in so far as it is
incompatible with any measure taken by its authorities in relation to that property.
(2) The reservation may be restricted to certain categories of property.
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Article 56

The Secretary General of the Hague Conference on Private International Law shall at regular intervais
convoke a Special Commission in order to review the practical operation of the Convention.

CHAPTER VII — FINAL CLAUSES

Article 57

(1)  The Convention shall be open for signature by the States which were Members of the Hague
Conference on Private International Law at the time of its Eighteenth Session.

(2) It shall be ratified, accepted or approved and the instruments of ratification, acceptance or
approval shall be deposited with the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the
Netherlands, depositary of the Convention.

Article 58

(1)  Any other State may accede to the Convention after it has entered into force in accordance with
Article 61, paragraph 1.

(2) The instrument of accession shall be deposited with the depositary.

(3) Such accession shall have effect only as regards the relations between the acceding State and
those Contracting States which have not raised an objection to its accession in the six months
after the receipt of the notification referred to in sub-paragraph b of Article 63. Such an objection
may also be raised by States at the time when they ratify, accept or approve the Convention
after an accession. Any such objection shall be notified to the depositary.

Article 59

(1) If a State has two or more territorial units in which different systems of law are applicable in
relation to matters dealt with in this Convention, it may at the time of signature, ratification,
acceptance, approval or accession declare that the Convention shall extend to all its territorial
units or only to one or more of them and may modify this declaration by submitting another
declaration at any time.

(2)  Any such declaration shall be notified to the depositary and shall state expressly the territorial
units to which the Convention applies.

(3) If a State makes no declaration under this Article, the Convention is to extend to all territorial
units of that State.

Article 60

(1)  Any State may, not later than the time of ratification, acceptance, approval or accession, or at
the time of making a declaration in terms of Article 59, make one or both of the reservations
provided for in Articles 54, paragraph 2, and 55. No other reservation shall be permitted.

(2) Any State may at any time withdraw a reservation it has made. The withdrawal shall be notified
to the depositary.

(3) The reservation shall cease to have effect on the first day of the third calendar month after the
notification referred to in the preceding paragraph.

Article 61

(1) The Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of
three months after the deposit of the third instrument of ratification, acceptance or approval
referred to in Article 57.

(2) Thereafter the Convention shall enter into force —

a) for each State ratifying, accepting or approving it subsequently, on the first day of the
month following the expiration of three months after the deposit of its instrument of
ratification, acceptance, approval or accession;
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b) for each State acceding, on the first day of the month following the expiration of three
months after the expiration of the period of six months provided in Article 58, paragraph
3,

c) for a territorial unit to which the Convention has been extended in conformity with Article
59, on the first day of the month following the expiration of three months after the
notification referred to in that Article.

Article 62

(1) A State Party to the Convention may denounce it by a notification in writing addressed to the
depositary. The denunciation may be limited to certain territorial units to which the Convention
applies.

(2) The denunciation takes effect on the first day of the month following the expiration of twelve
months after the notification is received by the depositary. Where a longer period for the
denunciation to take effect is specified in the notification, the denunciation takes effect upon the
expiration of such longer period.

Article 63

The depositary shall notify the States Members of the Hague Conference on Private International Law

and the States which have acceded in accordance with Article 58 of the following —

a) the signatures, ratifications, acceptances and approvals referred to in Article 57,

b) the accessions and objections raised to accessions referred to in Article 58;

c) the date on which the Convention enters into force in accordance with Article 61;

d)  the declarations referred to in Articles 34, paragraph 2, and 59;

e) the agreements referred to in Article 39;

f) the reservations referred to in Articles 54, paragraph 2, and 55 and the withdrawals referred to
in Article 60, paragraph 2;

g9) the denunciations referred to in Article 62.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Convention.

Done at The Hague, on the 19th day of October 1996, in the English and French languages, both texts
being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Government of
the Kingdom of the Netherlands, and of which a certified copy shall be sent, through diplomatic
channels, to each of the States Members of the Hague Conference on Private International Law at the
date of its Eighteenth Session.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Convenzione

concernente la competenza, 1a legge applicabile, il riconoscimento,
I’esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilita genitoriale
e di misure di protezione dei minori

(Convenzione dell’Aia sulla protezione dei minori)

Conclusa all’ Aia il 19 ottobre 1996

Approvata dall’ Assemblea federale il 21 dicembre 20072

Ratificata dalla Svizzera con strumento depositato il 27 marzo 2009
Entrata in vigore per la Svizzera il 1° luglio 2009

(Stato 12 maggio 2011)

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,

considerando che & opportuno rafforzare la protezione dei minori nelle situazioni a
carattere internazionale,

desiderando evitare conflitti tra i loro sistemi giuridici in materia di competenza,
legge applicabile, riconoscimento ed esecuzione delle misure di protezione dei
mineri,

ricordando I’importanza della cooperazione internazionale per la protezione dei
minori,

confermando che il superiore interesse del minore & di rilevanza fondamentale,

constatando la necessita di rivedere la Convenzione del 5 ottobre 19613 sulla compe-
tenza delle autorita e la legge applicabile in materia di protezione dei minorenni,

desiderando stabilire disposizioni comuni a tal fine, tenendo conto della Conven-
zione delle Nazioni Unite del 20 novembre 19894 sui diritti del fanciullo,

hanno convenuto quanto segue:

Capitolo 1
Campo di applicazione della Convenzione

Art. 1
1. La presente Convenzione si prefigge di:

a.  determinare lo Stato le cui autoritd sono competenti ad adottare misure volte
alla protezione della persona o-dei beni del minore;
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b. determinare la legge applicabile da tali autorita nell’esercizio della loro
competenza;

c. determinare la legge applicabile alla responsabilitd genitoriale;

assicurare il riconoscimento e ’esecuzione delle misure di protezione in tutti
gli Stati contraenti;

e. stabilire fra le autorita degli Stati contraenti la cooperazione necessaria alla
realizzazione degli obiettivi della Convenzione.

2. Al fini della Convenzione, il termine «responsabilitd genitoriale» comprende la
potesta genitoriale o ogni altro rapporto di potesta analogo che stabilisca i diritti, i
poteri e gli obblighi dei genitori, di un tutore o di un altro rappresentante legale nei
confronti della persona o dei beni del minore.

Art. 2

La Convenzione si applica ai minori dal momento della loro nascita fino al compi-
mento dei 18 anni.

Art. 3
Le misure previste dall’articolo 1 possono vertere segnatamente su:

a. lattribuzione, ’esercizio e la revoca totale o parziale della responsabilita
genitoriale, nonché la sua delega;

b. il diritto di affidamento, che comprende il diritto di occuparsi della persona
del minore, ¢ in particolare il diritto di decidere sul suo luogo di residenza,
nonché il diritto di visita, che comprende il diritto di portare il minore, per
un periodo di tempo limitato, in un luogo diverso da quello di abituale resi-
denza;

c. latutela, la curatela e gli istituti analoghi;

d. la designazione e le funzioni di qualsiasi persona o organismo incaricato di
occuparsi della persona o dei beni del minore, di rappresentarlo o di assi-
sterlo;

e. il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in un istituto, o
la sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo;

f.  la supervisione da parte delle autoritd pubbliche dell’assistenza fornita al
minore da qualsiasi persona che se ne faccia carico;

g. I’amministrazione, la conservazione o la facolta di disporre dei beni del
minore.
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Art. 4

Sono esclusi dal campo della Convenzione:

a. D’accertamento e la contestazione della filiazione;
b. la decisione sull’adozione ¢ le misure che la preparano, nonché I’annulla-
mento e la revoca dell’adozione;
¢. il cognome e nome del minore;
d. I’emancipazione;
e. gli obblighi agli alimenti;
f.  le amministrazioni fiduciarie e le successioni;
g. laprevidenza sociale;
h.  le misure pubbliche di carattere generale in materia di istruzione ¢ di sanita;
i. le misure adottate conseguentemente alla commissione di reati da parte di
minori;
J-  le decisioni sul diritto d’asilo e in materia di immigrazione.
Capitolo IT
Competenza
Art. 5

1. Le autorita, sia giudiziarie che amministrative, dello Stato contraente di residenza
abituale del minore sono competenti ad adottare misure tendenti alla protezione della
sua persona o dei suoi beni.

2. Fatto salvo Darticolo 7, in caso di trasferimento della residenza abituale del
minore in un altro Stato contraente, sono competenti le autorita dello Stato di nuova
abituale residenza.

Art. 6

1. Per i minori rifugiati ¢ i minori che, a seguito di gravi disordini nel proprio Paese,
siano trasferiti a livello internazionale, le autoritd dello Stato contracnte sul cui
territorio tali minori si verranno a trovare a causa del loro trasferimento esercite-
ranno la competenza prevista nell’articolo 5 paragrafo 1.

2. Il paragrafo 1 si applica anche ai minori la cui residenza abituale non possa esscre
accertata.
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Art. 7

1. In caso di trasferimento o di mancato ritorno illecito del minore, le autorita dello
Stato contraente in cui il minore aveva la sua residenza abituale immediatamente
prima del suo trasferimento o del suo mancate ritorno conservano la competenza
fino al momento in cui il minore abbia acquisito una residenza abituale in un altro
Stato e:

a. qualsiasi persona, istituzione o altro ente avente il diritto di affidamento
abbia acconsentito al trasferimento o al mancato ritorno; o

b. il minore abbia risieduto nell’altro Stato per un periodo di almeno un anno a
decorrere da quando la persona, 1’istituzione o qualsiasi altro ente avente il
diritto di affidamento ha conosciuto o avrebbe dovuto conoscere il luogo in
cui si trovava il minore, nessuna domanda in vista del ritorno presentata in
quel periodo sia in corso di esame ¢ il minore si sia integrato nel suo nuovo
ambiente.

2. Il trasferimento o il mancato ritorno del minore & considerato illecito se:

a. avviene in violazione di un diritto di affidamento, assegnato a una persona,
un’istituzione o qualsiasi altro ente, individualmente o congiuntamente, in
base alla legislazione dello Stato in cui il minore aveva la sua residenza abi-
tuale immediatamente prima del suo trasferimento o mancato ritorno; €

b. tale diritto era effettivamente esercitato, individualmente o congiuntamente,
al momento del trasferimento o del mancato ritorno, o avrebbe potuto
esserlo se non si fossero verificate tali circostanze.

Il diritto di affidamento di cui alla lettera a pud segnatamente derivare direttamente
dalla legge, da una decisione giudiziaria o amministrativa, o da un accordo in vigore
in base alla legislazione di tale Stato.

3. Finché le autorita citate nel paragrafo 1 conservano la loro competenza, le auto-
rita dello Stato contraente in cui il minore ¢ stato trasferito o trattenuto possono
adottare soltanto le misure urgenti necessarie alla protezione della persona o dei beni
del minore, conformemente all’articolo 11.

Art. 8

I. In via eccezionale, I’autorita dello Stato coniraente competente in applicazione
dell’articolo 5 o 6, ove ritenga che 1’autorita di un altro Stato contraenie sarebbe
meglio in grado di valutare il superiore interesse del minore in un caso particolare,
potra:

—  chiedere a quell’autorita, direttamente o tramite 1’Autoritd centrale di tale
Stato, di accettare la competenza ad adottare le misure di protezione che
riterra necessarie;

— o sospendere la decisione ¢ invitare le parti a investire di tale richiesta
I’autorita dell’altro Stato.

2. Gli Stati contraenti una cui autorita pud essere richiesta o adita alle condizioni
stabilite nel paragrafo 1 sono:
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a.  uno Stato di cui il minore sia cittadino;
b. uno Stato in cui si trovino beni del minore;

¢. uno Stato una cui autoritd sia stata chiamata a conoscere di un’istanza di
divorzio o di separazione legale dei genitori del minore, o di annullamento
del matrimonio;

d. uno Stato con il quale il minore presenti uno stretto legame.
3. Le autorita interessate possono procedere ad uno scambio di vedute.

4. L’autorita richiesta o adita alle condizioni previste nel paragrafo 1 potra accettare
la competenza, in nome e per conto dell’autoritd competente in applicazione
dell’articolo 5 o 6, ove ritenga che cid corrisponda al superiore interesse del minore.

Art. 9

1. Le autorita degli Stati contraenti di cui all’articolo 8 paragrafo 2, ove ritengano di
essere meglio in grado di valutare il superiore interesse del minore in un caso parti-
colare, potranno;

—  chiedere all’autorita competente dello Stato contraente di residenza abituale
del minore, direttamente o tramite 1’Autorita centrale di tale Stato, di per-
mettere loro di esercitare la competenza ad adottare le misure di protezione
che ritenessero necessarie;

— o invitare le parti a presentare tale richiesta alle autorita dello Stato contraen-
te di residenza abituale del minore.

2. Le autorita interessate possono procedere ad uno scambio di vedute.

3. L’autorita all’origine della richiesta potra esercitare la competenza in nome € per
conto dell’autoritd dello Stato contraente di residenza abituale del minore solo se
tale autorita avra accettato la richiesta.

Art. 10

1. Senza pregiudizio degli articoli 5-9, le autorita di uno Stato contraente, nell’eser-
cizio della loro competenza a conoscere di un’istanza di divorzio o separazione
legale dei genitori di un minore che risieda abitualmente in un altro Stato contraente,
o di annullamento del matrimonio, potranno adottare, se la legge del loro Stato lo
consente, misure di protezione della persona o dei beni del minore, se:

a. all’inizio della procedura uno dei genitori risieda abitualmente in quello Sta-
to € uno di loro abbia la responsabilita genitoriale nei confronti del minore; e

b. la competenza di tale autoritd ad adottare simili misure sia stata accettata dai
genitori, nonché da qualsiasi altra persona che abbia la responsabilita genito-
riale nei confronti del minore, e se tale competenza sia conforme al superiore
interesse del minore.
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2. La competenza di cui nel paragrafo 1 ad adottare misure di protezione del minore
cessa non appena la decisione che accoglie o rigetta ’istanza di divorzio, separa-
zione legale o annullamento del matrimonio sia divenuta definitiva o non appena la
procedura sia stata terminata per un altro motivo.

Art. 11

1. In tutti i casi di urgenza, saranno competenti ad adottare le misure di protezione
necessarie le autorita di ogni Stato contraente sul cui territorio si trovino il minore o
beni ad esso appartenenti.

2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la residenza abituale in uno Stato contraente cesseranno di avere effetto non
appena le autoritd competenti ai sensi degli articoli 5-10 avranno adottato le misure
imposte dalla situazione.

3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la sua residenza abituale in uno Stato non contraente cesseranno di avere
effetto in ogni Stato contraente non appena vi saranno riconosciute le misure impo-
ste dalla situazione, adottate dalle autorita di un altro Stato.

Art. 12

1. Fatto salvo I’articolo 7, le autoritd di uno Stato contraente sul cui territorio si
trovino il minore o beni ad esso appartenenti, saranno competenti ad adottare misure
di protezione della persona o dei beni del minore aventi un carattere provvisorio e
un’efficacia territoriale limitata a tale Stato, sempre che tali misure non siano
incompatibili con quelle gia adottate dalle autoritd competenti ai sensi degli arti-
coli 5-10.

2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia la sua residenza abituale in uno Stato contraente cesseranno di avere effetto
non appena le autoritd competenti ai sensi degli articoli 5-10 si saranno pronunciate
sulle misure imposte dalla situazione.

3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 1 nei confronti di un minore che
abbia Ia sua residenza abituale in uno Stato non contraente cesseranno di avere
effetto nello Stato contraente in cui sono state adottate non appena vi saranno rico-
nosciute le misure imposte dalla situazione, adottate dalle autorita di un altro Stato.

Art. 13

1. Le autorita di uno Stato contracnte che siano competenti ai sensi degli
articoli 5-10 ad adottare misure di protezione della persona o dei beni del minore
non potranno esercitare tale competenza qualora, all’atte dell’introduzione della
procedura, misure analoghe siano state chieste alle autoritd di un altro Stato
contraente allora competenti ai sensi degli articoli 5-10 e siano ancora in corso di
esame.
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2. La disposizione del paragrafo 1 non si applica qualora le autorita alle quali sia
stata inizialmente presentata la richiesta di misure abbiano rinunciato alla loro com-
petenza.

Art. 14

Le misure adottate in applicazione degli articoli 5—10 resteranno in vigore nei limiti
loro propri, anche quando un mutamento delle circostanze dovesse far scomparire
Pelemento sul quale si basava la competenza, fintantoché le autoritd competenti ai
sensi della Convenzione non le avranno modificate, sostituite o abrogate.

Capitolo 111
Legge applicabile

Art. 15

1. Nell’esercizio della competenza loro attribuita dalle disposizioni del capitolo 1I,
le autoritd degli Stati contraenti applicano la propria legge.

2. Tuttavia, qualora la protezione della persona o dei beni del minore lo richieda,
esse potranno eccezionalmente applicare o prendere in considerazione la legge di un
altro Stato con il quale la situazione presenti uno stretto legame.

3. In caso di trasferimento della residenza abituale del minore in un altro Stato
contraente, a partire dal momento in cui & sopravvenuto il trasferimento & la legge di
quest’altro Stato che disciplina le condizioni di applicazione delle misure adottate
nello Stato di precedente abituale residenza.

Art. 16

1. L’attribuzione o I’estinzione di pieno diritto di una responsabilitd genitoriale,
senza I'intervento di un’autoritd giudiziaria o amministrativa, ¢ disciplinata dalla
legge dello Stato di residenza abituale del minore.

2. L’attribuzione o ’estinzione di una responsabilita genitoriale mediante accordo o
atto unilaterale, senza P’intervento di un’autoritd giudiziaria o amministrativa, &
disciplinata dalla legge dello Stato di residenza abituale del minore nel momento in
cui I’accordo o I’atto unilaterale prende effetto.

3. La responsabilita genitoriale esistente secondo la legge dello Stato di residenza
abituale del minore sussiste dopo il trasferimento di tale residenza abituale in un
altro Stato.

4. In caso di trasferimento della residenza abituale del minore, 1’attribuzione di
pieno diritto della responsabilita genitoriale ad una persona cui tale responsabilita
non fosse gia stata attribuita ¢ disciplinata dalla legge dello Stato di nuova residenza
abituale.



Atti parlamentari - 30 - Senato della Repubblica — N. 572

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 17

L’esercizio della responsabilitd genitoriale & disciplinato dalla legge dello Stato di
residenza abituale del minore. In caso di trasferimento della residenza abituale del
minore, ¢ retto dalla legge dello Stato di nuova residenza abituale.

Art. 18

La responsabilitd genitoriale prevista nell’articolo 16 potra essere revocata o le sue
condizioni di esercizio potranno essere modificate da misure adottate in applicazione
della Convenzione.

Art. 19

1. Non pud essere contestata la validitd di un atto stipulato fra un terzo e un’altra
persona che avrebbe la qualitd di rappresentante legale secondo la legge dello Stato
in cui I'atto & stato concluso né pud essere invocata la responsabilita di un terzo, per
il solo motivo che I’altra persona non aveva la qualitd di rappresentante legale
secondo la legge designata dalle disposizioni del presente capitolo, salvo il caso che
il terzo sapesse o dovesse sapere che la responsabilitd genitoriale era disciplinata da
tale legge.

2. Il paragrafo 1 si applica solo nel caso in cui 1’atto sia stato stipulato fra persone
presenti sul territorio di uno stesso Stato,

Art. 20

Le disposizioni del presente capitolo sono applicabili anche se la legge che esse
designano € quella di uno Stato non contraente.

Art. 21

1. Ai sensi del presente capitolo, il termine «legge» designa la legislazione in vigore
in uno Stato, ad esclusione delle norme sul conflitto di leggi.

2. Tuttavia, se la legge applicabile ai sensi dell’articolo 16 & quella di uno Stato non
contraente € se le norme sul conflitto di leggi di tale Stato designano la legge di un
altro Stato non contraente che applicherebbe la propria legge, sara applicabile la
legge di quest’altro Stato. Se la legge di quest’altro Stato non contraente non &
riconosciuta applicabile, la legge applicabile sara quella designata dall’articolo 16.

Art. 22

La legge designata dalle disposizioni del presente capitolo pud non essere applicata
solo se tale applicazione sia manifestamente contraria all’ordine pubblico, tenuto
conto del superiore inferesse del minore,
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Capitolo IV
Riconoscimento ed esecuzione

Art. 23

1. Le misure adottate dalle autorita di uno Stato contraente saranno riconosciute di
pieno diritto negli altri Stati contraenti.

2. Tuttavia, il riconoscimento potra essere negato se:

a. la misura sia stata adottata da un’autorita la cui competenza non era fondata
ai sensi delle disposizioni del capitolo II;

b. la misura sia stata adottata, tranne il caso d’urgenza, nell’ambito di un pro-
cedimento giudiziario o amministrativo, senza aver dato al minore la possi-
bilita di essere sentito, in violazione dei principi fondamentali di procedura
dello Stato richiesto;

¢. surichiesta di ogni persona che sostenga che quella determinata misura lede-
rebbe la sua responsabilita genitoriale, la misura sia stata adottata, tranne il
caso d’urgenza, senza aver dato alla suddetta persona la possibilita di essere
sentita;

d. il riconoscimento sia manifestamente contrario all’ordine pubblico dello Sta-
to richiesto, tenuto conto del superiore interesse del minore;

e. la misura sia incompatibile con una misura adottata successivamente nello
Stato non contraente di residenza abituale del minore, quando per quest’ulti-
ma misura siano adempiute le condizioni necessarie al suo riconoscimento
nello Stato richiesto;

f.  selaprocedura di cui n¢ll’articolo 33 non sia stata rispettata.

Art. 24

Senza pregiudizio dell’articolo 23 paragrafo 1, ogni persona interessata potra chiede-
re alle autorita competenti di uno Stato contraente che si pronuncino sul riconosci-
mento o il mancato riconoscimento di una misura adottata in un altro Stato contraen-
te. La procedura ¢ retta dalla legge dello Stato richiesto.

Art. 25

L’ autoritd dello Stato richiesto & vincolata agli accertamenti di fatto sulle quali
I’autorita dello Stato che ha adottato la misura ha fondato la propria competenza.

Art. 26

1. Se comportano atti esecutivi in un altro Stato contraente, le misure adottate in
uno Stato contraente e in esso esecutive saranno dichiarate esecutive o registrate ai
fini dell’esecuzione in quest’altro Stato, su richiesta di qualsiasi parte interessata,
secondo la procedura stabilita dalla legge di questo Stato.
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2. Ogni Stato contraente si serve di una procedura semplice ¢ rapida per la dichiara-
zione di exequatur o la registrazione.

3. Ladichiarazione di exequatur o la registrazione non possono essere negate se non
per uno dei motivi di cui all’articolo 23 paragrafo 2.

Art. 27

Salvo quanto necessario per I’applicazione degli articoli precedenti, ’autorita dello
Stato richiesto non procedera ad alcuna revisione nel merito della misura adottata.

Art. 28

Le misure adottate in uno Stato contraente ¢ dichiarate esecutive, o registrate ai fini
dell’esecuzione, in un altro Stato contraente, sono eseguite in quest’ultimo come se
fossero state adottate dalle propric autoritd. I’esecuzione delle misure avviene
conformemente alla legge dello Stato richiesto nei limiti che vi sono previsti, tenuto
conto del superiore interesse del minore.

Capitolo V
Cooperazione

Art. 29

1. Ogni Stato contraente designa un’Autoritd centrale incaricata di adempiere gli
obblighi che gli sono imposti dalla Convenzione.

2. Uno Stato federale, uno Stato in cui siano in vigore diversi sistemi di diritto o
uno Stato avente unitd territoriali autonome & libero di designare piu di un’autorita
centrale ¢ di specificare 1’estensione territoriale o personale delle loro funzioni. Lo
Stato che si avvale di questa facolta designa 1’ Autorita centrale cui indirizzare ogni
comunicazione, che verra poi trasmessa all’autoritd centrale competente all’interno
dello Stato.

Art. 30

1. Le Autorita centrali devono cooperare fra loro e promuovere la cooperazione fra
le autoritd competenti del proprio Stato per realizzare gli obiettivi della Conven-
zione.

2. Esse adoftano, nell’ambito dell’applicazione della Convenzione, le disposizioni
idonee a fornire informazioni sulla loro legislazione, nonché sui servizi disponibili
nel loro Stato in materia di protezione del minore.

Art. 31

L’Autorita centrale di uno Stato contraente adotta, direttamente o tramite autorita
pubbliche o altri organismi, tutte le disposizioni idonee a:
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a. agevolare le comunicazioni e offrire ’assistenza di cui agli articoli 8 ¢ 9 ¢ al
presente capitolo;

b. agevolare con la mediazione, la conciliazione o qualsiasi altra modalitd ana-
loga, accordi amichevoli sulla protezione della persona o dei beni del mino-
re, nelle situazioni in cui si applica la Convenzione;

c. aiutare, su richiesta di un’autoritd competente di un altro Stato contraente, a
localizzare il minore quando appare che questi sia presente sul ferritorio
dello Stato richiesto ¢ abbia bisogno di protezione.

Art. 32

Su richiesta motivata dell’ Autorita centrale o di un’altra autoritd competente di uno
Stato contraente con il quale il minore abbia uno stretto legame, 1’ Autoritd centrale
dello Stato contraente in cui il minore ha la sua residenza abituale e in cui si trova
potra, direttamente o tramite autorita pubbliche o altri enti:

a. fornire un rapporto sulla situazione del minore;

b. chiedere all’autorita competente del suo Stato di esaminare I’opportunita di
adottare misure volte alla protezione della persona o dei beni del minore.

Art. 33

1. Quando prospetta il collocamento del minore in una famiglia di accoglienza o in
un istituto, o la sua assistenza legale tramite kafala o istituto analogo, ¢ quando tale
collocamento o assistenza avverra in un altro Stato contraente, I’autoritd competente
ai sensi degli articoli 5-10 consultera preliminarmente I’ Autorita centrale o un’altra
autoritd competente di quest’ultimo Stato. A tal fine le comunichera un rapporto sul
minore e i motivi della sua proposta di collocamento o assistenza.

2. La decisione sul collocamento o I’assistenza potra essere presa nello Stato richie-
dente solo se I’ Autorita centrale o un’altra autoritd competente dello Stato richiesto
avra approvato tale collocamento o assistenza, tenuto conto del superiore interesse
del minore.

Art. 34

1. In previsione di una misura di protezione ¢ se la situazione del minore lo richie-
de, le autorita competenti ai sensi della Convenzione potranno domandare a ogni
autorita di un altro Stato contraente di comunicare loro le informazioni utili per la
protezione del minore.

2. Ogni Stato contraente potra dichiarare che le domande previste nel paragrafo 1
potranno essere inoltrate solo tramite la propria Autorita centrale.
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Art. 35

I. Le autoritd competenti di uno Stato contraente potranno chiedere alle autoritd di
un altro Stato contracnte di prestare la loro assistenza nell’attuazione di misure di
protezione adottate in applicazione della Convenzione, in particolare per assicurare
Pesercizio effettivo di un diritto di visita, nonché del diritto di mantenere regolari
contatti diretti.

2. Le autorita di uno Stato contraente in cui il minore non abbia la residenza abi-
tuale potranno, su richiesta di un genitore residente in quello Stato e che voglia
ottenere o conservare un diritto di visita, raccogliere informazioni o prove ¢ pronun-
ciarsi sull’idoneita di quel genitore ad esercitare il diritto di visita e sulle condizioni
alle quali potrebbe esercitarlo. I.’autoritd competente a statuire sul diritto di visita ai
sensi degli articoli 5-10 dovra, prima di pronunciarsi, tener conto di queste informa-
zioni, prove o conclusioni.

3. Un’autorita competente a statuire sul diritto di visita ai sensi degli articoli 5-10
potra sospendere il procedimento fino al termine della procedura prevista nel para-
grafo 2, segnatamente quando venga introdotta una domanda volta a modificare o ad
abolire il diritto di visita assegnato dalle autoritd dello Stato della precedente resi-
denza abituale.

4. Questo articolo non impedisce ad un’autorita competente ai sensi degli articoli 5—
10 di adottare misure provvisorie fino al termine della procedura prevista nel para-
grafo 2.

Art. 36

Nel caso in cui il minore sia esposto ad un grave pericolo, le autorita competenti
dello Stato contraente in cui siano state o stiano per essere adottate misure di prote-
zione di questo minore, se informate di un trasferimento di residenza o della pre-
senza del minore in un altro Stato contraente, avviseranno I¢ autorita di quest’ultimo
Stato del suddetto pericolo e delle misure adottate o in via di adozione.

Art. 37

Un’autoritd non potra chiedere o comunicare informazioni in applicazione di questo
capitolo se riterrd che detta richiesta 0 comunicazione potrebbe mettere in pericolo
la persona o i beni del minore o costituire una grave minaccia per la liberta o la vita
di un membro della sua famiglia.

Art. 38

1. Ferma restando la possibilita di esigere la rifusione di spese ragionevoli corri-
spondenti ai servizi forniti, le Autorita centrali ¢ le altre autorita pubbliche degli
Stati contraenti sosterranno le proprie spese dovute all’applicazione delle disposi-
zioni del presente capitolo.

2. Uno Stato contraente potra concludere accordi con uno o pil Stati contraenti sulla
tipartizione delle spese.
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Art. 39

Ogni Stato contraente potra concludere, con uno o pil Stati contraenti, accordi volti
ad agevolare I’applicazione del presente capitolo nei loro rapporti reciproci. Gli Stati
che abbiano concluso simili accordi ne trasmetteranno una copia al depositario della
Convenzione.

Capitolo V1
Disposizioni generali

Art. 40

1. Le autorita dello Stato contraente di residenza abituale del minore o dello Stato
contraente in cui sia stata adottata una misura di protezione potranno rilasciare al
detentore della responsabilita genitoriale o a ogni persona alla quale sia affidata la
protezione della persona o dei beni del minore, su sua richiesta, un certificato atte-
stante la sua qualita e i poteri che le sono conferiti.

2. La qualita e i poteri indicati nel certificato sono considerati efficaci, fino a prova
contraria.

3. Ogni Stato contraente designa le autorita competenti a rilasciare il certificato.

Art. 41

I dati personali raccolti o trasmessi conformemente alla Convenzione non possono
essere usati ad altro fine se non quello per cui sono stati raccolti o trasmessi.

Art, 42

Le autorita che ricevano informazioni ne assicurano la riservatezza conformemente
alla legge del loro Stato.

Art. 43

I documenti trasmessi o rilasciati in applicazione della Convenzione sono esentati
dall’obbligo di legalizzazione o di qualsiasi analoga formalita.

Art. 44

Ogni Stato contraente potra designare le autorita alle quali devono essere presentate
le richieste di cui agli articoli 8, 9 ¢ 33.

Art. 45

1. Le designazioni di cui agli articoli 29 e 44 sono comunicate all’Ufficio Perma-
nente della Conferenza dell’ Aia di diritto internazionale privato.
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2. La dichiarazione di cui all’articolo 34 paragrafo 2 & fatta al depositario della
Convenzione.

Art. 46

Uno Stato contraente in cui vengano applicati ordinamenti giuridici o normative
divergenti in materia di protezione del minore e dei suoi beni non ¢ tenuto ad appli-
care le norme della Convenzione ai conflitti riguardanti unicamente tali ordinamenti
o normative divergenti.

Art. 47

Nei confronti di uno Stato nelle cui diverse unita territoriali vengano applicati due o
pit ordinamenti giuridici o normative riferentisi alle questioni rette dalla presente
Convenzione:

1. ogni riferimento alla residenza abituale in tale Stato riguarda la residenza
abituale in un’unita territoriale;

2. ogni riferimento alla presenza del minore in tale Stato riguarda la presenza
del minore in un’unita territoriale;

3. ogni riferimento alla situazione dei beni del minore in tale Stato riguarda la
situazione dei beni del minore in un’unita territoriale;

4.  ogni riferimento allo Stato di cui il minore sia cittadino riguarda 1’unita terri-
toriale designata dalla legge di tale Stato o, in mancanza di norme pertinenti,
I’unita territoriale con la quale il minore presenti il legame piu stretto;

5. ogni riferimento allo Stato una cui autoritid sia chiamata a conoscere di
un’istanza di divorzio o separazione legale dei genitori del minore, o di
annullamento del matrimonio, riguarda 1’unita territoriale una cui autorita sia
chiamata a conoscere di tale istanza;

6. ogni riferimento allo Stato con il quale il minore presenti uno stretto legame
riguarda 1’unita territoriale con la quale il minore presenti tale legame;

7. ogni riferimento allo Stato in cui sia stato trasferito o trattenuto il minore
riguarda ’unita territoriale nella quale il minore sia stato trasferito o tratte-
nuto,

8. ogni riferimento agli enti o autorita di tale Stato, diversi dalle Autorita cen-
trali, riguarda gli enti o le autorita abilitati ad agire nell’unita territoriale
interessata;

9. ogni riferimento alla legge, alla procedura o all’autorita dello Stato in cui sia
stata adottata una misura riguarda la legge, la procedura o I’autoritd
dell’unita territoriale in cui tale misura sia stata adottata;

10. ogni riferimento alla legge, alla procedura o all’autorita dello Stato richiesto
riguarda la legge, la procedura o "autorita deli’unita territoriale in cui sia
invocato il riconoscimento o I’esecuzione.
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Art. 48

Per individuare la legge applicabile ai sensi del capitolo III, quando uno Stato com-
prende due o pit unita territoriali di cui ciascuna abbia il proprio ordinamento giuri-
dico o una normativa relativa alle questioni rette dalla presente Convenzione, si
applicano le seguenti norme:

a. in presenza di norme vigenti in tale Stato che definiscano I’unita territoriale
la cui legge ¢ applicabile, si applica la legge di tale unita;

b. in mancanza di tali norme, si applica la legge dell’unita territoriale definita
conformemente alle disposizioni dell’articolo 47.

Art. 49

Per individuare la legge applicabile ai sensi del capitolo 111, quando uno Stato com-
prende due o pilt ordinamenti giuridici o normative applicabili a diverse categorie di
persone per le questioni rette dalla presente Convenzione, si applicano le seguenti
norme:

a. in presenza di norme vigenti in tale Stato che definiscano quale delle leggi
sia applicabile, si applica tale legge:

b. in mancanza di tali norme, si applica la legge dell’ordinamento o della nor-
mativa con cui il minore presenti il legame piu stretto.

Art. 50

La presente Convenzione non interferisce con la Convenzione del 25 ottobre 19803
sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, nelle retazioni fra le
Parti di entrambe le Convenzioni. Niente impedisce tuttavia che siano invocate
disposizioni della presente Convenzione per ottenere la consegna di un minore che
sia stato trasferito o trattenuto illecitamente, o per organizzare il diritto di visita.

Art. 51

Nei rapporti fra gli Stati contraenti, la presente Convenzione sostituisce la Conven-
zione del 5 ottobre 1961 sulla competenza delle autorita ¢ la legge applicabile in
materia di protezione dei minorenni ¢ la Convenzione per regolare la tutela dei
minorenni, firmata all’Aia il 12 giugno 19026, fermo restando il riconoscimento
delle misure adottate secondo la citata Convenzione del 5 ottobre 1961.

Art. 52

1. La Convenzione non deroga agli strumenti internazionali dei quali siano Parti gli
Stati contraenti ¢ che contengano disposizioni sulle materie rette dalla presente

5 RS 0.211.230.02
6 [CS11762.RU 1977 766]
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Convenzione, salvo che venga fatta una dichiarazione contraria da parte degli Stati
vincolati da tali strumenti.

2. La Convenzione non pregiudica la possibilita per uno o piu Stati contraenti di
concludere accordi che contengano, per quanto riguarda i minori abitualmente
residenti in uno degli Stati Parti di tali accordi, disposizioni sulle materie rette dalla
presente Convenzione.

3. Gli accordi conclusi da uno o pitt Stati contraenti su materie rette dalla presente
Convenzione non pregiudicano I’applicazione delle disposizioni della presente
Convenzione, nell’ambito dei rapporti di questi Stati con gli altri Stati contraenti.

4. I paragrafi 1-3 si applicano anche alle leggi uniformi che poggiano sull’esistenza
fra gli Stati interessati di vincoli speciali, segnatamente di tipo regionale.

Art. 53

1. La Convenzione si applica esclusivamente alle misure adottate in uno Stato dopo
la sua entrata in vigore in tale Stato.

2. La Convenzione si applica al riconoscimento ¢ all’esecuzione delle misure adot-
tate dopo la sua entrata in vigore, nell’ambito dei rapporti fra lo Stato in cui siano
state adottate le misure ¢ lo Stato richiesto.

Art. 54

1. Ogni comunicazione all’Autoritd centrale o a ogni altra autorita di uno Stato
contraente & inviata nella lingua originale ¢ accompagnata da una traduzione nella
lingua ufficiale o una delle lingue ufficiali dello Stato richiesto o, quando tale tradu-
zione sia difficilmente realizzabile, da una traduzione in francese o in inglese.

2. Tuttavia, uno Stato contraente potra, esprimendo la riserva di cui all’articolo 60,
opporsi all’uso del francese o dell’inglese.

Art. 55
1. Uno Stato contraente potra, conformemente all’articolo 60:

a. riservarsi la competenza delle sue autorita ad adottare misure volte alla pro-
tezione dei beni di un minore che si trovino sul suo territorio;

b. riservarsi di non riconoscere una responsabilitd genitoriale o una misura che
sia incompatibile con una misura adottata dalle sue autorita riguardo a tali
beni.

2. Lariserva potra essere limitata ad alcune categorie di beni.

Art. 56

Il Segretario generale della Conferenza dell’Aia di diritto internazionale privato
convoca periodicamente una Commissione speciale al fine di esaminare il funzio-
namento pratico della Convenzione,
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Capitolo VII
Clausole finali

Art. 57

1. La Convenzione ¢ aperta alla firma degli Stati che erano Membri della Conferen-
za dell’Aia di diritto internazionale privato al momento della sua Diciottesima
sessione.

2. La Convenzione sara ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratifica, di
accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Ministero degli Affari
Esteri del Regno dei Paesi Bassi, depositario della Convenzione.

Art. 58

1. Ogni altro Stato potra aderire alla Convenzione dopo la sua entrata in vigore ai
sensi dell’articolo 61 paragrafo 1.

2. Lo strumento di adesione sara depositato presso il depositario.

3. L’adesione avra effetto solo nei rapporti fra lo Stato aderente e gli Stati contraenti
che non avranno sollevato obiezioni nei suoi confronti nei sei mesi successivi al
ricevimento della notificazione prevista nell’articolo 63 lettera b. Una tale obiezione
potra essere sollevata da ogni Stato anche al momento di una ratifica, accettazione o
approvazione della Convenzione successiva all’adesione. Tali obiezioni saranno
notificate al depositario.

Art. 59

1. Uno Stato che comprenda due o pill unita territoriali in cui si applichino ordina-
menti giuridici divergenti riguardo alle materie rette dalla presente Convenzione
potrd dichiarare, al momento della firma, della ratifica, dell’accettazione,
dell’approvazione o dell’adesione, che la Convenzione si applichera a tutte le sue
unita territoriali o solo ad una o a piu di esse, € potra in ogni momento modificare
questa dichiarazione facendo una nuova dichiarazione.

2. Tali dichiarazioni saranno notificate al depositario ¢ indicheranno espressamente
le unita territoriali alle quali si applica la Convenzione.

3. Se uno Stato non fa alcuna dichiarazione ai sensi del presente articolo, la Con-
venzione si intendera applicata a tutto il territorio di tale Stato,

Art. 60

1. Ogni Stato contraente potra, al piu tardi all’atto della ratifica, dell’accettazione,
dell’approvazione o dell’adesione, o al momento di una dichiarazione fatta ai sensi
dell’articolo 59, esprimere una o entrambe le riserve di cui agli articoli 54 paragra-
fo 2 e 55. Non ¢ ammessa alcuna altra riserva.
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2. Ogni Stato potra, in qualsiasi momento, ritirare una riserva che avra fatto. Tale
ritiro sara notificato al depositario.

3. L’effetto della riserva cessera il primo giorno del terzo mese successivo alla
notificazione di cui nel paragrafo 2.

Art. 61

1. La Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo allo scade-
re di un periodo di tre mesi dalla data del deposito del terzo strumento di ratifica, di
accettazione o di approvazione previsto dall’articolo 57.

2. Successivamente, la Convenzione entrerd in vigore:

a. per ogni Stato che ratifichi, accetti o approvi successivamente, il primo gior-
no del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data del
deposito del proprio strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o
di adesione;

b. per ogni Stato aderente, il primo giorno del mese successivo allo scadere di
un periodo di tre mesi dalla data di scadenza del termine di sei mesi di cui
all’articolo 58 paragrafo 3;

c.  per le unita territoriali alle quali sia stata estesa la Convenzione conforme-
mente all’articolo 59, il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di tre mesi dalla data della notificazione di cui al presente articolo.

Art. 62

1. Ogni Stato Parte della Convenzione potra denunciarla con notificazione inviata
per scritto al depositario. La denuncia potra limitarsi ad alcune unita territoriali alle
quali si applica la Convenzione.

2. La denuncia avra effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di 12 mesi dalla data di ricevimento della notificazione da parte del deposi-
tario. Ove nella notificazione sia specificato un periodo pill lungo per la presa
d’effetto della denuncia, quest’ultima avra effetto allo scadere del periodo in que-
stione.

Art. 63

I depositario notifichera agli Stati membri della Conferenza dell’Aia di diritto
internazionale privato, nonché agli Stati che avranno aderito conformemente alle
disposizioni dell’articolo 58:

a. le firme, ratifiche, accettazioni e approvazioni di cui all’articolo 57;
b. le adesioni e le obiezioni alle adesioni di cui all’articolo 58;

c. la data in cui la Convenzione entrerd in vigore in conformita alle disposi-
zioni dell’articolo 61;

d. ledichiarazioni di cui agli articoli 34 paragrafo 2 ¢ 59;
e. gliaccordi di cui all’articolo 39;
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f. le riserve di cui agli articoli 54 paragrafo 2 e 55 e il loro ritiro di cui
all’articolo 60 paragrafo 2;

g. le denunce di cui all’articolo 62.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente Con-
venzione.

Fatto all’Aia, il 19 ottobre 1996, in francese e in inglese, entrambi i testi facenti
ugualmente fede, in una sola copia, che sara depositata negli archivi del Governo del
Regno dei Paesi Bassi e di cui una copia autenticata sard consegnata, per via diplo-
matica, a ciascuno degli Stati membri della Conferenza dell’Aia di diritto interna-
zionale privato in occasione della Diciottesima sessione.

(Seguono le firme)
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